
 

 

 

CIRCOLARE 2/2011 

PROT. BCE-28U   

LAVORI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA 

RAPPORTI CON LA SOPRINTENDENZA 

 
 

   Ai Legali rappresentanti  

degli Enti Ecclesiastici 

 

Diocesi di Agrigento 

LL.SS. 

 

Con la presente si ricorda che la manutenzione ordinaria e straordinaria è a carico 

dell’ente proprio dell’immobile. Ente proprio degli edifici sacri è chi risulta come persona 

giuridica intestataria del bene (raramente coincide con l’Arcidiocesi, mai con la Curia). 

La manutenzione più problematica è quella da eseguire sui beni immobili tutelati definiti 

dal Dls 22 dicembre 2004 all’art. 2 BENI CULTURALI. 

 

TUTTO CIO’ CHE E’ STATO REALIZZATO DA PIU DI 50 ANNI E’ BENE CULTURALE, SE NON E’ 

DIMOSTRATO IL CONTRARIO TRAMITE LA V.I.C. (VERIFICA DI INTERESSE CULTURALE).  
 

Per venire incontro agli Enti ecclesiastici e per abbreviare la prassi burocratica l’art. 7 

dell’Intesa tra la Regione Siciliana e la Regione Ecclesiastica Sicilia del 06 agosto 2010 dà 

la possibilità di intervenire direttamente è senza progetti architettonici da sottoporre 

all’autorizzazione della Soprintendenza. 

 

Però qualsiasi intervento manutentivo  effettuato in un Bene Culturale, può rientrare in un 

intervento di restauro e che prima di procedere dovrà essere inoltrata una dettagliata 

relazione tecnico-descrittiva sulle parti interessate dall’intervento nonché un dossier 

fotografico dell’area oggetto dell’intervento con planimetria … alla Soprintendenza 

tramite questo Ufficio. 

  

Pertanto, onde evitare imprevisti che potrebbero causare ritardi sui lavori, vi invitiamo a 

prendere contatto con il nostro Ufficio per stabilire, al verificarsi delle necessità, 

comprese le emergenze, la procedura e i termini per ricevere le opportune 

autorizzazione e iniziare i lavori. 

 

Ricordo che l’inoltro di qualsiasi pratica alla Soprintendenza deve avvenire tramite 

l’Ufficio Diocesano BB.CC.EE. La presentazione diretta da parte degli Enti viene rigettata 

e allunga solo i tempi burocratici. 

 

Agrigento, 28 febbraio 2011 

 

             Il Direttore 

                                                                                             p. Giuseppe Pontillo 
 


